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                FASI DI LAVORO
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concre�

(punto 2.1.2, le�era c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte proge�uali ed organizza�ve, procedure, misure preven�ve e prote ve
(punto 2.1.2, le�era d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

1)     Alles�mento     di     can�ere  
- Realizzazione della recinzione e degli accessi al can"ere
- Alles"mento di deposi", zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impian" fissi
- Realizzazione di te�oia in legno a protezione delle postazioni di lavoro
- Alles"mento di servizi igienico-assistenziali del can"ere
- Realizzazione di impianto di messa a terra del can"ere
- Realizzazione di impianto ele�rico del can"ere
- Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del can"ere
- Taglio di arbus" e vegetazione in genere
- Scavo di sbancamento per ampliamento passaggio so�o pila B
- Realizzazione della viabilità di can"ere

2)     Lavorazioni     all'intradosso   
- Montaggio del ponteggio metallico fisso
- Scarifica porzioni di cls ammalorato
- Sabbiatura ferri d'armatura
- Passivazione armature esposte e ricostruzione calcestruzzo
- Ripris"no di cls di pilastri, travi, pare"
- Formazione di rasatura
- Rinforzo appoggio trave ponte esistente

3)     Lavorazioni     all'estradosso     e     all'intradosso  
- Alles"mento di can"ere temporaneo su strada

- Montaggio di parape0 provvisori
- Taglio di asfalto di carreggiata stradale
- Asportazione di strato di usura e collegamento
- Impermeabilizzazione impalcato 
- Realizzazione della carpenteria per realizzazione di cappa intradosso e travi
- Ge�o in calcestruzzo per realizzazione di cappa intradosso e travi
- Rimozione di guard-rails
- Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali
- Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali
- Ge�o in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali
- Montaggio di guard-rails
- Smontaggio di parape0 provvisori
- Smontaggio del ponteggio metallico fisso
- Formazione di manto di usura e collegamento (tappe"no)
- Disalles"mento di can"ere temporaneo su strada

4)     Opere di la�oneria e finiture  
- Montaggio di scossaline
- Nuovo sistema di smal"mento acque meteoriche

5)     Smobilizzo     finale     del     can�ere         
- Pulizia di sede stradale
- Smobilizzo del can"ere
- Pulizia generale dell'area di can"ere



1.ALLESTIMENTO DI CANTIERE
La Lavorazione è suddivisa nelle seguen� Fasi e So�ofasi:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al can"ere
Alles"mento di deposi", zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impian" fissi 
Realizzazione di te�oia in legno a protezione delle postazioni di lavoro 
Alles"mento di servizi igienico-assistenziali del can"ere
Realizzazione di impianto di messa a terra del can"ere 
Realizzazione di impianto ele�rico del can"ere
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del can"ere
Taglio di arbus" e vegetazione in genere
Scavo di pulizia generale dell'area del can"ere
Realizzazione della viabilità di can"ere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al can�ere (fase)

Realizzazione della recinzione di can"ere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non adde0 ai lavori, e degli accessi al 
can"ere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Adde�o alla realizzazione della recinzione e degli accessi al can"ere

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o alla realizzazione della recinzione e degli accessi al can"ere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni": a) casco; b) occhiali prote0vi; c) guan"; d) calzature di sicurezza; e) indumen" prote0vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P2 x E1]= BASSO

Scivolamen", cadute 
a livello

[P1 x E1]= BASSO

Ur", colpi, impa0,
compressioni

[P1 x E1]= BASSO

Inves"mento, ribaltamento

[P2 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) A�rezzi manuali;
3) Sega circolare;
4) Smerigliatrice angolare (flessibile);
5) Trapano ele�rico.

Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Cesoiamen", stritolamen"; Ge0, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves"mento, ribaltamento; Ur", colpi, 
impa0, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ele�rocuzione; Rumore; Scivolamen", cadute a livello; Vibrazioni.

Alles�mento di deposi�, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impian� fissi (fase)

Alles"mento di deposi" per materiali e a�rezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di 
impian" fissi di can"ere.

LAVORATORI:
Adde�o all'alles"mento di deposi", zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impian" fissi

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o all'alles"mento di deposi", zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impian" fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni": a) casco; b) occhiali prote0vi; c) guan"; d) calzature di sicurezza; e) indumen" prote0vi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.



Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) A�rezzi manuali;
4) Smerigliatrice angolare (flessibile);
5) Trapano ele�rico.

Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Cesoiamen", stritolamen"; Ge0, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves"mento, ribaltamento; Ur", colpi, 
impa0, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Ele�rocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; 
Vibrazioni.

Realizzazione di te�oia in legno a protezione delle postazioni di lavoro (fase)

Realizzazione di una te�oia in legno per la protezione delle postazioni di lavoro da eventuali carichi sospesi.

LAVORATORI:
Adde�o alla realizzazione di te�oia in legno a protezione delle postazioni di lavoro

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o alla realizzazione di te�oia in legno a protezione delle postazioni di lavoro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) guan"; c) calzature di sicurezza; d) a�rezzatura an"caduta; e) indumen" prote0vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) A�rezzi manuali;
2) Scala semplice;
3) Sega circolare;
4) Smerigliatrice angolare (flessibile);
5) Trapano ele�rico.

Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Ur", colpi, impa0, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Ele�rocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamen", cadute a livello; Vibrazioni.

Alles�mento di servizi igienico-assistenziali del can�ere (fase)

Alles"mento di servizi igienico-sanitari in stru�ure prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:
Adde�o all'alles"mento di servizi igienico-assistenziali del can"ere

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o all'alles"mento di servizi igienico-assistenziali del can"ere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni": a) casco; b) occhiali prote0vi; c) guan"; d) calzature di sicurezza; e) indumen" prote0vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO



MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) A�rezzi manuali;
4) Smerigliatrice angolare (flessibile);
5) Trapano ele�rico;
6) Scala semplice.

Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Cesoiamen", stritolamen"; Ge0, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves"mento, ribaltamento; Ur", colpi, 
impa0, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Ele�rocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Realizzazione di impianto di messa a terra del can�ere (fase)

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del can"ere.

LAVORATORI:
Adde�o alla realizzazione di impianto di messa a terra del can"ere

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o alla realizzazione di impianto di messa a terra del can"ere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni": a) casco; b) guan"; c) calzature di sicurezza; d) indumen" prote0vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Ele�rocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

Scivolamen", cadute a
livello

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) A�rezzi manuali;
2) Avvitatore ele�rico;
3) Saldatrice ele�rica.

Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Ur", colpi, impa0, compressioni; Ele�rocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzan".

Realizzazione di impianto ele�rico del can�ere (fase)

Realizzazione dell'impianto ele�rico del can"ere mediante la posa in opera quadri, interru�ori di protezione, cavi, prese e spine.

LAVORATORI:
Adde�o alla realizzazione di impianto ele�rico di can"ere

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o alla realizzazione di impianto ele�rico di can"ere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni": a) casco; b) guan"; c) calzature di sicurezza; d) indumen" prote0vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Ele�rocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

Scivolamen", cadute a
livello

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) A�rezzi manuali;
2) Trapano ele�rico;
3) Saldatrice ele�rica.



Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Ur", colpi, impa0, compressioni; Ele�rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzan".

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del can�ere (fase)

Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del can"ere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei
rela"vi accessori.

LAVORATORI:
Adde�o alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del can"ere

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del can"ere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guan"; d) occhiali prote0vi; e) indumen" prote0vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

MACCHINE E ATTREZZI:
1) A�rezzi manuali;
2) Trapano ele�rico;
3) Cannello per saldatura ossiace"lenica;
4) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Ur", colpi, impa0, compressioni; Ele�rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzan".

Taglio di arbus� e vegetazione in genere (fase)

Taglio di arbus" e vegetazione in genere.

LAVORATORI:
Adde�o al taglio di arbus" e vegetazione in genere

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o al taglio di arbus" e vegetazione in genere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni": a) casco; b) otoprote�ori; c) visiera prote0va; d) guan"; e) calzature di sicurezza; f) indumen" prote0vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE

Rumore

[P3 x E2]= MEDIO

Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E3]= RILEVANTE

Inalazione polveri, fibre

[P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;
2) A�rezzi manuali;
3) Decespugliatore a motore.

Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen", stritolamen"; Ele�rocuzione; Incendi, esplosioni; 
Inves"mento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ur", colpi, impa0, compressioni; Ge0, 
schizzi;Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.



Scavo di sbancamento per ampliamento passaggio so�o pila B (fase)

Scavo di pulizia generale dell'accesso all’area dietro la pila B eseguito con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Adde�o allo scavo di pulizia generale dell'area di can"ere

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o allo scavo di pulizia generale dell'area di can"ere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) otoprote�ori; c) maschera an"polvere; d) guan"; e) calzature di sicurezza; f) indumen" 
prote0vi; g) indumen" ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inves"mento, ribaltamento

[P3 x E4]= ALTO

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica;
3) A�rezzi manuali.

Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Cesoiamen", stritolamen"; Ge0, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Inves"mento, ribaltamento; Ur", 
colpi, impa0, compressioni; Vibrazioni; Scivolamen", cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni.

Realizzazione della viabilità di can�ere (fase)

Realizzazione della viabilità di can"ere des"nata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnale"ca.

LAVORATORI:
Adde�o alla realizzazione della viabilità di can"ere

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o alla realizzazione della viabilità di can"ere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) otoprote�ori; c) maschera an"polvere; d) guan"; e) calzature di sicurezza; f) indumen" 
prote0vi; g) indumen" ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inves"mento, ribaltamento

[P3 x E4]= ALTO

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

Inalazione polveri, fibre

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica;
3) A�rezzi manuali;
4) Carriola.

Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Incendi, esplosioni; Inves"mento, ribaltamento; Ur", colpi, impa0, compressioni; Vibrazioni; Scivolamen", cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni.



2.LAVORAZIONI ALL'INTRADOSSO 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguen� Fasi e So�ofasi:
Montaggio del ponteggio metallico fisso
Scarifica porzioni di cls ammalorato
Sabbiatura ferri d'armatura
Passivazione armature esposte e ricostruzione calcestruzzo 
Ripris"no di cls di pilastri, travi, pare"
Formazione di rasatura 
Rinforzo appoggio trave ponte esistente

Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase)

Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso

LAVORATORI:
Adde�o al montaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o al montaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) guan"; c) calzature di sicurezza; d) a�rezzatura an"caduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto

[P4 x E3]= ALTO

Rumore

[P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E4]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) A�rezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Trapano ele�rico.

Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Cesoiamen", stritolamen"; Ge0, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Inves"mento, ribaltamento; Ur", 
colpi, impa0, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Ele�rocuzione; Scivolamen", 
cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Scarifica porzioni di cls ammalorato (fase)

Idrodemolizione di stru�ure in c.a. eseguita a mano. Durante la fase lavora"va si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Adde�o alla demolizione di stru�ure in c.a. eseguita a mano

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o alla demolizione di stru�ure in c.a. eseguita a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) otoprote�ori; c) occhiali prote0vi; d) maschera an"polvere; e) guan"; f) calzature di 
sicurezza; g) a�rezzature an"caduta;  h) indumen" prote0vi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) DPI: u"lizzatore accessori di imbracatura (lavori aerei);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) otoprote�ori; c) occhiali prote0vi; d) maschera an"polvere; e) guan"; f) calzature di 
sicurezza; g) a�rezzature an"caduta; h) indumen" ad alta visibilità.



RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri, fibre

[P3 x E2]= MEDIO

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

Caduta dall'alto

[P2 x E4]= RILEVANTE

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE

Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autocarro con cestello;
3) A�rezzi manuali;
4) Canale per scarico macerie;
5) Martello demolitore pneuma"co;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Ponteggio metallico fisso;
8) Gruppo ele�rogeno;
9) Ponte su cavalle0;
10) Idrodemolitrice.

Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Cesoiamen", stritolamen"; Ge0, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Inves"mento, ribaltamento; Ur", 
colpi, impa0, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Ele�rocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamen", cadute a livello; Vibrazioni.

Sabbiatura ferri d'armatura (fase)

Sabbiatura ferri d'armatura.

LAVORATORI:
Adde�o alla sverniciatura di opere in ferro con sabbiatura

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o alla sverniciatura di opere in ferro con sabbiatura;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) otoprote�ori; b) occhiali prote0vi; c) maschera an"polvere; d) guan"; e) calzature di sicurezza; f)
indumen" prote0vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) DPI: u"lizzatore accessori di imbracatura (lavori aerei);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) otoprote�ori; c) occhiali prote0vi; d) maschera an"polvere; e) guan"; f) calzature di 
sicurezza; g) a�rezzature an"caduta; h) indumen" ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

Vibrazioni

[P1 x E2]= BASSO

Caduta dall'alto

[P2 x E4]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;
2) A�rezzi manuali;
3) Sabbiatrice;
4) Ponteggio metallico fisso;
5) Ponte su cavalle0.

Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen", stritolamen"; Ele�rocuzione; Incendi, esplosioni; 



Inves"mento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ur", colpi, impa0, compressioni; Ge0, schizzi; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamen", cadute a livello.

Passivazione armature esposte e ricostruzione calcestruzzo (fase)

Ripris"no del calcestruzzo eseguito dopo aver preven"vamente posato a pennello sui ferri delle armature prodo0 an"corrosivi.

LAVORATORI:
Adde�o al ripris"no di cls

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o al ripris"no di cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) occhiali prote0vi; c) maschera an"polvere; d) guan"; e) calzature di sicurezza; f) indumen" 
prote0vi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) DPI: u"lizzatore accessori di imbracatura (lavori aerei);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) otoprote�ori; c) occhiali prote0vi; d) maschera an"polvere; e) guan"; f) calzature di 
sicurezza; g) a�rezzature an"caduta; h) indumen" ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto

[P2 x E4]= RILEVANTE

Chimico

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;
2) A�rezzi manuali;
3) Ponteggio metallico fisso;
4) Betoniera a bicchiere;
5) Ponte su cavalle0.

Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen", stritolamen"; Ele�rocuzione; Incendi, esplosioni; 
Inves"mento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ur", colpi, impa0, compressioni; Scivolamen", cadute a 
livello; Ge0, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.

Ripris�no di cls di pilastri, travi, pare� (fase)

Ripris"no del calcestruzzo di travi, pilastri, se0, ecc. eseguito  dopo aver preven"vamente posato, a pennello sui ferri delle 
armature, prodo0 an"corrosivi.

LAVORATORI:
Adde�o al ripris"no di cls di pilastri, travi, pare"

Misure Preven"ve e Prote0ve, aggiun"ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o al ripris"no di cls di pilastri, travi, pare";

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) occhiali prote0vi; c) maschera an"polvere; d) guan"; e) calzature di sicurezza; f) indumen" 
prote0vi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) DPI: u"lizzatore accessori di imbracatura (lavori aerei);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) otoprote�ori; c) occhiali prote0vi; d) maschera an"polvere; e) guan"; f) calzature di 
sicurezza; g) a�rezzature an"caduta; h) indumen" ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.



Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto

[P4 x E4]= ALTO

Chimico

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;
2) Argano a bandiera;
3) A�rezzi manuali;
4) Ponteggio metallico fisso.

Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen", stritolamen"; Ele�rocuzione; Incendi, esplosioni; 
Inves"mento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Scivolamen", cadute a livello; Ur", colpi, impa0, compressioni; Punture, tagli, 
abrasioni.

Formazione di rasatura (fase)

Formazione di rasatura con malta 2 mm.

LAVORATORI:
Adde�o alla formazione di rasatura

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o alla formazione di rasatura ;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) occhiali prote0vi; c) maschera an"polvere; d) guan"; e) calzature di sicurezza; f) indumen" 
prote0vi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) DPI: u"lizzatore accessori di imbracatura (lavori aerei);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) otoprote�ori; c) occhiali prote0vi; d) maschera an"polvere; e) guan"; f) calzature di 
sicurezza; g) a�rezzature an"caduta; h) indumen" ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto

[P3 x E4]= ALTO

Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P1 x E1]= BASSO

Chimico

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;
2) A�rezzi manuali;
3) Impastatrice;
4) Ponteggio metallico fisso;
5) Ponte su cavalle0.

Rischi genera" dall'uso di macchine e a�rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen", stritolamen"; Ele�rocuzione; Incendi, esplosioni; 
Inves"mento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ur", colpi, impa0, compressioni; Inalazione polveri, fibre;
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamen", cadute a livello.

Rinforzo appoggio trave ponte esistente (fase)

Posa di piastre di ancoraggio per "ran", ammorsate nel baggiolo.

LAVORATORI:
Adde�o alla posa di piastre di ancoraggio per "ran"

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o alla posa di piastre di ancoraggio per "ran";

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:



Devono essere forni": a) casco; b) occhiali prote0vi; c) maschera an"polvere; d) guan"; e) calzature di sicurezza; f) indumen" 
prote0vi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto

[P4 x E4]= ALTO

Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

Chimico

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) A�rezzi manuali;
3) Ponteggio metallico fisso.

Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Ele�rocuzione; Scivolamen", cadute a livello; Ur", colpi, impa0, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

3.LAVORAZIONI ALL'ESTRADOSSO E ALL'INTRADOSSO 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguen� Fasi e So�ofasi:
Alles"mento di can"ere temporaneo su strada
Montaggio di parape0 provvisori 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale
Asportazione di strato di usura e collegamento 
Impermeabilizzazione impalcato
Realizzazione della carpenteria per realizzazione di cappa intradosso e travi 
Ge�o in calcestruzzo per realizzazione di cappa intradosso e travi
Rimozione di guard-rails
Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali
Ge�o in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali
Montaggio di guard-rails 
Smontaggio di parape0 provvisori
Smontaggio del ponteggio metallico fisso
Formazione di manto di usura e collegamento (tappe"no)
Disalles"mento di can"ere temporaneo su strada

Alles�mento di can�ere temporaneo su strada (fase)

Alles"mento di un can"ere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. La segnale"ca temporanea di
can"ere, sia posata che di scorta, dovrà essere realizzata con pellicola rifrangente ad elevata efficienza e specificamente di classe 3,
essere in buone condizioni este"che e funzionali, senza alterazioni tali da comportare una riduzione della loro efficacia, sia di
giorno che di no�e o con scarsa visibilità.

Installazione segnale"ca per realizzazione per chiusura ponte su SP 53.

LAVORATORI:
Adde�o all'alles"mento di can"ere temporaneo su strada

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o all'alles"mento di can"ere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni": a)  casco; b)  occhiali  prote0vi; c)  maschera an"polvere; d)  guan"; e)  calzature di sicurezza; f)  indumen"

prote0vi; g) indumen" ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.



Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inves"mento, ribaltamento

[P4 x E3]= ALTO

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello

[P1 x E1]= BASSO

Ur", colpi, impa0,
compressioni

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) A�rezzi manuali.

Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Cesoiamen", stritolamen"; Ge0, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves"mento, ribaltamento; Ur", colpi, 
impa0, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

SEGNALETICA:

Corsie a 
larghezza

rido�a

Doppio senso di
circolazione

Lavori Materiale 
instabile sulla

strada

Mezzi di lavoro
in azione

Pericolo Segni orizzontali
in rifacimento

Semaforo Strada deformata

Stre�oia
asimmetrica a

destra

Stre�oia
asimmetrica a

sinistra

Stre�oia 
simmetrica

Uscita 
obbligatoria

Dare 
precedenza

Dare
precedenza nei

sensi unici
alterna"

Direzione
obbligatoria a

destra

Direzione
obbligatoria a

sinistra

Direzione
obbligatoria

diri�o

Direzioni Direzioni Direzioni Diri�o di Senso vietato Divieto di Divieto di Divieto di sosta Divieto di fermata



consen"te 
destra e sinistra

consen"te 
diri�o e destra

consen"te 
diri�o e sinistra

precedenza nei
sensi unici
alterna"

sorpasso sorpasso per i
veicoli di massa
a pieno carico

superiore a 3,5 t

Divieto di
transito

Fermarsi e dare
precedenza

Fine del divieto
di sorpasso

Fine del divieto
di sorpasso per i
veicoli di massa
a pieno carico

superiore a 3,5 t

Fine limitazione
di velocità

Limite massimo
di velocità

Passaggi 
consen""

Passaggio
obbligatorio a

destra

Passaggio
obbligatorio a

sinistra

Preavviso di
direzione

obbligatoria a
destra

Preavviso di
direzione

obbligatoria a
sinistra

Transito vietato
ai veicoli di

massa a pieno
carico superiore

a 3,5 t

Transito vietato
ai veicoli a

motore
trainan" un
rimorchio

Transito vietato
ai veicoli aven"

larghezza
superiore a 2,1

m

Transito vietato
ai veicoli aven"

altezza
superiore a 2,2

m

Transito vietato
ai veicoli aven"

lunghezza
superiore a 12

m

Transito  vietato
ai veicoli aven"
massa per asse
superiore a 1 t

Transito vietato ai
veicoli aven" una
massa superiore

a 5 t

Transito vietato
ai veicoli di

massa a pieno
carico superiore

a 6,5 t

Via libera Passaggio 
obbligatorio per
veicoli opera"vi

Presegnale di 
can"ere mobile

Segnale mobile
di preavviso

Segnale mobile
di protezione

Bandiera Barriera
normale

Barriera 
direzionale

Coni Delineatori
flessibili

Deliniatore
modulare di

curva
provvisoria

Pale�a per
transito

alternato da
movieri

Pale�o di 
delimitazione

Disposi"vi
luminosi a luce

gialla

Disposi"vo
luminoso a
luce gialla

Disposi"vo
luminoso a luce

rossa

Lanterna 
semaforica



Montaggio di parape  provvisori (fase)

Montaggio di parape0 provvisori a protezione dei lavori sulla carreggiata superiore.

LAVORATORI:
Adde�o al montaggio di parape0 provvisori

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o al montaggio di parape0 provvisori;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) guan"; c) calzature di sicurezza; d) a�rezzatura an"caduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) DPI: u"lizzatore accessori di imbracatura (lavori aerei);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) otoprote�ori; c) occhiali prote0vi; d) maschera an"polvere; e) guan"; f) calzature di 
sicurezza; g) a�rezzature an"caduta; h) indumen" ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto

[P1 x E4]= MODERATO

Rumore

[P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;
2) A�rezzi manuali;
3) Avvitatore ele�rico;
4) Trapano ele�rico.

Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen", stritolamen"; Ele�rocuzione; Incendi, esplosioni; 
Inves"mento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ur", colpi, impa0, compressioni; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase)

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di a�rezzi meccanici.

LAVORATORI:
Adde�o al taglio di asfalto di carreggiata stradale

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o al taglio di asfalto di carreggiata stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) otoprote�ori; c) occhiali prote0vi; d) maschera an"polvere; e) guan"; f) calzature di 
sicurezza; g) indumen" prote0vi; h) indumen" ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inves"mento, ribaltamento

[P3 x E3]= RILEVANTE

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE

Scivolamen", cadute a
livello

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa;
3) A�rezzi manuali.



Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Cesoiamen", stritolamen"; Ge0, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves"mento, ribaltamento; Ur", colpi, 
impa0, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Asportazione di strato di usura e collegamento (fase)

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.

LAVORATORI:
Adde�o all'asportazione di strato di usura e collegamento

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o all'asportazione di strato di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni": a) casco; b) otoprote�ori; c) occhiali prote0vi; d) maschera an"polvere; e) guan"; f) calzature di 

sicurezza; g) indumen" prote0vi; h) indumen" ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inves"mento, ribaltamento

[P3 x E3]= RILEVANTE

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE

Inalazione polveri, fibre

[P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Scarificatrice;
3) A�rezzi manuali.

Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Cesoiamen", stritolamen"; Ge0, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves"mento, ribaltamento; Ur", colpi, 
impa0, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Impermeabilizzazione impalcato (fase)

Impermeabilizzazione di superfici orizzontali con guaina bituminosa posata a caldo.

LAVORATORI:
Adde�o all'impermeabilizzazione di superfici orizzontali (guaina posata a caldo)

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o all'impermeabilizzazione di superfici orizzontali controterra (guaina posata a caldo);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) otoprote�ori; c) occhiali prote0vi; d) maschera con filtro specifico; e) guan"; f) calzature di 
sicurezza; g) indumen" prote0vi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico

[P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) A�rezzi manuali;
2) Cannello a gas.

Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Ur", colpi, impa0, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore.

Realizzazione della carpenteria per realizzazione di cappa intradosso e travi (fase)



Realizzazione della carpenteria di opere d'arte rela"ve a lavori stradali e successivo disarmo.

LAVORATORI:
Adde�o alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) otoprote�ori; c) occhiali prote0vi; d) maschera con filtro specifico; e) guan"; f) calzature di 
sicurezza; g) indumen" prote0vi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico

[P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E1]= MODERATO

Caduta dall'alto

[P4 x E2]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) A�rezzi manuali;
2) Pompa a mano per disarmante;
3) Sega circolare;
4) Ponteggio metallico fisso;
5) Ponte su cavalle0.

Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Ur", colpi, impa0, compressioni; Nebbie; Ge0, schizzi; Ele�rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Scivolamen", cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Ge�o in calcestruzzo per realizzazione di cappa intradosso e travi (fase)

Esecuzione di ge0 in calcestruzzo calcestruzzo fibrorinforzato (FRC) per la realizzazione di opere d'arte rela"ve a lavori stradali. 

(camicia per rinforzo a taglio impalcato)

LAVORATORI:
Adde�o al ge�o in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o al ge�o in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) occhiali prote0vi; c) guan"; d) calzature di sicurezza; e) indumen" prote0vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico

[P1 x E1]= BASSO

Ge0, schizzi

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) A�rezzi manuali;
4) Vibratore ele�rico per calcestruzzo.

Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen", stritolamen"; Ge0, schizzi; Incendi, esplosioni; Inves"mento, ribaltamento;
Rumore; Scivolamen", cadute a livello; Ur", colpi, impa0, compressioni; Vibrazioni; Ele�rocuzione; Punture, tagli, abrasioni; 
Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di guard-rails (fase)

Rimozione di guard-rails.



LAVORATORI:
Adde�o alla rimozione di guard-rails

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o alla rimozione di guard-rails;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco;   b) otoprote�ori;   c) occhiali prote0vi;   d) maschera an"polvere;   e) guan" an"vibrazioni;   f)
calzature di sicurezza; g) indumen" prote0vi; h) indumen" ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) DPI: u"lizzatore accessori di imbracatura (lavori aerei);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) otoprote�ori; c) occhiali prote0vi; d) maschera an"polvere; e) guan"; f) calzature di 
sicurezza; g) a�rezzature an"caduta; h) indumen" ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inves"mento, ribaltamento

[P3 x E3]= RILEVANTE

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE

Caduta dall'alto

[P3 x E4]= ALTO

Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) A�rezzi manuali;
3) Compressore con motore endotermico;
4) Martello demolitore pneuma"co.

Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Cesoiamen", stritolamen"; Ge0, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Inves"mento, ribaltamento; Ur", 
colpi, impa0, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Movimentazione manuale
dei carichi; Scivolamen", cadute a livello; Vibrazioni.

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali (fase)

Realizzazione della carpenteria di opere d'arte rela"ve a lavori stradali e successivo disarmo.

LAVORATORI:
Adde�o alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) otoprote�ori; c) occhiali prote0vi; d) maschera con filtro specifico; e) guan"; f) calzature di 
sicurezza; g) indumen" prote0vi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) DPI: u"lizzatore accessori di imbracatura (lavori aerei);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) otoprote�ori; c) occhiali prote0vi; d) maschera an"polvere; e) guan"; f) calzature di 
sicurezza; g) a�rezzature an"caduta; h) indumen" ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:



Chimico

[P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E1]= MODERATO

Caduta dall'alto

[P4 x E3]= ALTO

Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) A�rezzi manuali;
2) Pompa a mano per disarmante;
3) Sega circolare.

Rischi genera" dall'uso di macchine e a�rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Ur", colpi, impa0, compressioni; Nebbie; Ge0, schizzi; Ele�rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Scivolamen", cadute a livello.

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di ferri di armature di opere d'arte rela"ve a lavori stradali.

LAVORATORI:
Adde�o alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) occhiali prote0vi; c) guan"; d) calzature di sicurezza; e) indumen" prote0vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) DPI: u"lizzatore accessori di imbracatura (lavori aerei);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) otoprote�ori; c) occhiali prote0vi; d) maschera an"polvere; e) guan"; f) calzature di 
sicurezza; g) a�rezzature an"caduta; h) indumen" ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E1]= MODERATO

Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P1 x E1]= BASSO

Caduta dall'alto

[P4 x E3]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogru;
2) A�rezzi manuali;
3) Trancia-piegaferri.

Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Ele�rocuzione; Ge0, schizzi; Incendi, esplosioni; Inves"mento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Ur", colpi, impa0, compressioni; Vibrazioni; Cesoiamen", stritolamen"; Rumore; Scivolamen", cadute a livello.

Ge�o in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (fase)

Esecuzione di ge0 in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte rela"ve a lavori stradali.

LAVORATORI:
Adde�o al ge�o in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o al ge�o in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) occhiali prote0vi; c) guan"; d) calzature di sicurezza; e) indumen" prote0vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.



b) DPI: u"lizzatore accessori di imbracatura (lavori aerei);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) otoprote�ori; c) occhiali prote0vi; d) maschera an"polvere; e) guan"; f) calzature di 
sicurezza; g) a�rezzature an"caduta; h) indumen" ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico

[P1 x E1]= BASSO

Ge0, schizzi

[P1 x E1]= BASSO

Caduta dall'alto

[P4 x E3]= ALTO

Caduta di 
materiale dall'alto 
o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) A�rezzi manuali;
4) Vibratore ele�rico per calcestruzzo.

Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen", stritolamen"; Ge0, schizzi; Incendi, esplosioni; Inves"mento, ribaltamento;
Rumore; Scivolamen", cadute a livello; Ur", colpi, impa0, compressioni; Vibrazioni; Ele�rocuzione; Punture, tagli, abrasioni; 
Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di guard-rails (fase)

Montaggio di guard-rails su fondazione in cls precedentemente realizzata.

LAVORATORI:
Adde�o al montaggio di guard-rails

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o al montaggio di guard-rails;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) guan"; c) calzature di sicurezza; d) indumen" prote0vi; e) indumen" ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

b) DPI: u"lizzatore accessori di imbracatura (lavori aerei);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) otoprote�ori; c) occhiali prote0vi; d) maschera an"polvere; e) guan"; f) calzature di 
sicurezza; g) a�rezzature an"caduta; h) indumen" ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inves"mento, ribaltamento

[P3 x E3]= RILEVANTE

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

Caduta dall'alto

[P4 x E3]= ALTO

Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E4]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) A�rezzi manuali.

Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Cesoiamen", stritolamen"; Ge0, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves"mento, ribaltamento; Ur", colpi, 
impa0, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.



Smontaggio di parape  provvisori (fase)

Smontaggio di parape0 provvisori.

LAVORATORI:
Adde�o al montaggio di parape0 provvisori

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o al montaggio di parape0 provvisori;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) guan"; c) calzature di sicurezza; d) a�rezzatura an"caduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto

[P1 x E4]= MODERATO

Rumore

[P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) A�rezzi manuali;
2) Avvitatore ele�rico;
3) Trapano ele�rico.

Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Ur", colpi, impa0, compressioni; Ele�rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)

Smontaggio del ponteggio metallico fisso e a sbalzo.

LAVORATORI:
Adde�o allo smontaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o allo smontaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) guan"; c) calzature di sicurezza; d) a�rezzatura an"caduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto

[P4 x E2]= RILEVANTE

Rumore

[P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P4 x E2]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) A�rezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Trapano ele�rico.

Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Cesoiamen", stritolamen"; Ge0, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Inves"mento, ribaltamento; Ur", 
colpi, impa0, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Ele�rocuzione; Scivolamen", 
cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.



Formazione di manto di usura e collegamento (tappe�no) (fase)

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi 
e compa�a" con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Adde�o alla formazione di manto di usura e collegamento

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o alla formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) otoprote�ori; c) occhiali prote0vi; d) maschera con filtro specifico; e) guan"; f) calzature di 
sicurezza; g) indumen" prote0vi; h) indumen" ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inves"mento, ribaltamento

[P3 x E3]= RILEVANTE

Cancerogeno e mutageno

[P4 x E4]= ALTO

Inalazione fumi, gas, vapori

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Finitrice;
2) Rullo compressore;
3) Autocarro dumper;
4) A�rezzi manuali.

Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Cesoiamen", stritolamen"; Ge0, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inves"mento, ribaltamento; Vibrazioni; 
Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; Ur", colpi, impa0, compressioni.

Disalles�mento di can�ere temporaneo su strada (fase)

Smobilizzo del can"ere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

LAVORATORI:
Adde�o all'alles"mento di can"ere temporaneo su strada

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o all'alles"mento di can"ere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni": a) casco; b) occhiali prote0vi; c) maschera an"polvere; d) guan"; e) calzature di sicurezza; f) indumen" 
prote0vi; g) indumen" ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inves"mento, ribaltamento

[P4 x E3]= ALTO

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello

[P1 x E1]= BASSO

Ur", colpi, impa0,
compressioni

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) A�rezzi manuali.

Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Cesoiamen", stritolamen"; Ge0, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves"mento, ribaltamento; Ur", colpi, 
impa0, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.



4.OPERE DI LATTONERIA E FINITURE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguen� Fasi e So�ofasi:
Montaggio di scossaline
Nuovo sistema di smal"mento acque meteoriche  
Realizzazione di segnale"ca orizzontale
Disalles"mento di can"ere temporaneo su strada

Montaggio di scossaline (fase)

Montaggio di scossaline.

LAVORATORI:
Adde�o al montaggio di scossaline e canali di gronda

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o al montaggio di scossaline e canali di gronda;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) occhiali prote0vi; c) guan"; d) calzature di sicurezza; e) a�rezzatura an"caduta; f) indumen" 
prote0vi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto

[P3 x E4]= ALTO

Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pia�aforma sviluppabile;
2) Argano a bandiera;
3) A�rezzi manuali.

Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen", stritolamen"; Ele�rocuzione; Incendi, esplosioni; 
Scivolamen", cadute a livello; Ur", colpi, impa0, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Nuovo sistema di smal�mento acque meteoriche (fase)

Installazione di rete di raccolta delle acque meteoriche, tramite posa di caditoie, tubazioni, bocche�oni di scarico e pozze0, con 
a�rezzi manuali e a�rezzature meccaniche.

LAVORATORI:
Adde�o all'installazione di rete di raccolta delle acque meteoriche

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o all'installazione di rete di raccolta delle acque meteoriche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) occhiali prote0vi; c) maschera an"polvere; d) guan" an"vibrazioni; e) calzature di sicurezza;
f) indumen" prote0vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto

[P2 x E4]= RILEVANTE

Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) A�rezzi manuali;
3) Smerigliatrice angolare (flessibile);
4) Saldatrice polifusione.



Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Cesoiamen", stritolamen"; Ge0, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Inves"mento, ribaltamento; Ur", 
colpi, impa0, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ele�rocuzione; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Realizzazione di segnale�ca orizzontale (fase)

Realizzazione della segnale"ca stradale orizzontale: strisce, scri�e, frecce di direzione e isole spar"traffico, eseguita con mezzo 
meccanico.

LAVORATORI:
Adde�o alla realizzazione di segnale"ca orizzontale

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o alla realizzazione di segnale"ca orizzontale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) otoprote�ori; c) occhiali prote0vi; d) maschera con filtro specifico; e) guan"; f) calzature di 
sicurezza; g) indumen" prote0vi; h) indumen" ad alta visibilità. RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inves"mento, ribaltamento

[P2 x E4]= RILEVANTE

Chimico

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Verniciatrice segnale"ca stradale;
2) A�rezzi manuali;
3) Compressore ele�rico;
4) Pistola per verniciatura a spruzzo.

Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Ge0, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inves"mento, ribaltamento; Nebbie; Ur", colpi, impa0, compressioni; 
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ele�rocuzione; Scoppio.

5.SMOBILIZZO FINALE DEL CANTIERE ED APERTURA AL TRAFFICO DELLA NUOVA VIABILITÀ.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguen� Fasi e So�ofasi:
Pulizia di sede stradale
Smobilizzo del can"ere
Pulizia generale dell'area di can"ere

Pulizia di sede stradale (fase)

Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico.

LAVORATORI:

Adde�o alla pulizia di sede stradale

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o alla pulizia di sede stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) occhiali prote0vi; c) maschera con filtro specifico; d) guan"; e) calzature di sicurezza; f)
indumen" prote0vi; g) indumen" ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inves"mento, ribaltamento

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);
2) A�rezzi manuali.



Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Ge0, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves"mento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Ur", colpi, impa0, 
compressioni; Vibrazioni.

Smobilizzo del can�ere (fase)

Smobilizzo del can"ere realizzato a�raverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tu0 gli impian" di can"ere, delle 
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del can"ere stesso.

LAVORATORI:
Adde�o allo smobilizzo del can"ere

Misure Preven�ve e Prote ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o allo smobilizzo del can"ere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni": a) casco; b) occhiali prote0vi; c) guan"; d) calzature di sicurezza; e) indumen" prote0vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) A�rezzi manuali;
4) Smerigliatrice angolare (flessibile);
5) Trapano ele�rico.

Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Cesoiamen", stritolamen"; Ge0, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves"mento, ribaltamento; Ur", colpi, 
impa0, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Ele�rocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; 
Vibrazioni.

Pulizia generale dell'area di can�ere (fase)

Pulizia generale dell'area di can"ere.

LAVORATORI:
Adde�o alla pulizia generale dell'area di can"ere

Misure Preven"ve e Prote0ve, aggiun"ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: adde�o alla pulizia generale dell'area di can"ere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni": a) casco; b) occhiali prote0vi; c) maschera con filtro specifico; d) guan"; e) calzature di sicurezza; f)
indumen" prote0vi; g) indumen" ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inves"mento, ribaltamento

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) A�rezzi manuali.

Rischi genera� dall'uso di macchine e a�rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Ur", colpi, impa0, compressioni.



RISCHI individua� nelle Lavorazioni e rela�ve MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivan� dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed a�rezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cancerogeno e mutageno;
4) Chimico;
5) Ele�rocuzione;
6) Ge0, schizzi;
7) Inalazione fumi, gas, vapori;
8) Inalazione polveri, fibre;
9) Inves"mento, ribaltamento;
10) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
11) Punture, tagli, abrasioni;
12) Rumore;
13) Scivolamen", cadute a livello;
14) Seppellimento, sprofondamento;
15) Ur", colpi, impa0, compressioni;
16) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Montaggio di parape0 provvisori; Smontaggio  di  parape0
provvisori; Smontaggio del ponteggio metallico fisso.

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Requisi�  degli  adde .  Il  personale  adde�o al  montaggio  e smontaggio  di  ponteggi  metallici  fissi  deve essere  in possesso  di
formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di a�rezzi appropria" ed in buono stato di manutenzione.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
A�rezzatura an�caduta.  Il  personale  adde�o al  montaggio  e smontaggio  di  ponteggi  metallici  fissi,  ogni  qual  volta non siano
a�uabili  misure  di  prevenzione  e  protezione  colle0va,  dovrà  u"lizzare  idonei  sistemi  di  protezione  an"caduta  individuali.  In
par"colare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore
quali: avvolgitori/svolgitori automa"ci di fune di tra�enuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

b) Nelle lavorazioni: Scarifica porzioni di cls ammalorato;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

A�rezzature an�caduta. L'u"lizzo di a�rezzature an"caduta per la demolizione di par" di costruzione come i solai deve essere
effe�uato determinando accuratamente la collocazione e la "pologia dei pun" e/o linee di ancoraggio.
Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su par" isolate degli edifici e senza alcun intervento di 
manodopera sul manufa�o compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa.
Pon� di servizio. Le demolizioni effe�uate con a�rezzi manuali, dei muri aven" altezza superiore a 2 metri, devono essere 
effe�uate u"lizzando pon" di servizio indipenden" dall'opera da demolire.

c) Nelle lavorazioni:  Passivazione armature  esposte e  ricostruzione  calcestruzzo;  Ripris"no di  cls  di  pilastri,  travi, pare";
Formazione di rasatura; Rinforzo appoggio trave ponte esistente; Montaggio di scossaline;  Nuovo sistema di smal"mento
acque meteoriche.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
A�rezzatura an�caduta. Il  personale  adde�o a lavori  in  quota, ogni  qual  volta non  siano a�uabili  misure  di  prevenzione  e
protezione colle0va, dovrà u"lizzare idonei sistemi di protezione an"caduta individuali. In par"colare sono da prendere in
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori
automa"ci di fune di tra�enuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.



RISCHIO: Cancerogeno e mutageno

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Alles"mento di deposi", zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impian" fissi; Realizzazione di te�oia
in  legno  a protezione delle  postazioni  di  lavoro ;  Alles"mento  di  servizi  igienico-assistenziali  del  can"ere;  Formazione di
rasatura;  Rinforzo  appoggio  trave  ponte  esistente;  Montaggio  di  scossaline  ; Nuovo sistema di smal"mento acque
meteoriche; Smobilizzo del can"ere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura  dei  carichi.  Gli  adde0 all'imbracatura  devono seguire  le  seguen"  indicazioni: a)  verificare  che il  carico sia  stato
imbracato  corre�amente; b)  accompagnare  inizialmente  il  carico  fuori  dalla  zona  di  interferenza  con a�rezzature,  ostacoli  o
materiali  eventualmente presen"; c)  allontanarsi dalla traie�oria del  carico durante la fase di sollevamento; d)  non sostare in
a�esa so�o la traie�oria del carico; e)  avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali
ostacoli presen"; f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da
a�rezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento (tappe"no); 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure tecniche, organizza�ve e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agen" cancerogeni e/o mutageni devono essere
ado�ate le seguen" misure: a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere proge�ate in maniera adeguata, ovvero in modo
che nelle varie operazioni lavora"ve siano impiega" quan"ta"vi di agen" cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della
lavorazione; b)  i metodi e le procedure di lavoro devono essere proge�ate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie
operazioni lavora"ve gli agen" cancerogeni e mutageni in a�esa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introduzione,
non siano accumula" sul luogo di lavoro in quan"tà superiori  alle necessità  della lavorazione stessa; c)  il  numero di lavoratori
presen" durante l'a0vità specifica, o che possono essere espos" ad agen" cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo in
funzione della necessità della lavorazione; d) le lavorazioni che possono esporre ad agen" cancerogeni o mutageni devono essere
effe�uate in aree predeterminate,  isolate e accessibili  soltanto dai  lavoratori  che devono recarsi  per  mo"vi  connessi  alla  loro
mansione o con la  loro funzione; e)  le  lavorazioni  che possono esporre  ad agen" cancerogeni  o  mutageni  effe�uate in  aree
predeterminate devono essere indicate con adegua" segnali di avver"mento e di sicurezza;   f) le lavorazioni che possono esporre
ad agen" cancerogeni  o mutageni,  per cui  sono previs" mezzi  per evitarne o limitarne la dispersione nell'aria,  devono essere
sogge�e a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure ado�ate e per individuare precocemente le esposizioni anomale
causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni
dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008; g) i locali, le a�rezzature e gli impian" des"na" o u"lizza" in lavorazioni che possono esporre
ad agen" cancerogeni  o mutageni  devono essere regolarmente e sistema"camente puli"; h)  l'a0vità lavora"va specifica deve
essere  proge�ata e  organizzata in  modo da  garan"re  con metodi  di  lavoro appropria"  la  ges"one della  conservazione,  della
manipolazione del  trasporto sul  luogo di  lavoro di  agen" cancerogeni  o mutageni; i)  l'a0vità lavora"va specifica deve essere
proge�ata e organizzata in modo da garan"re con metodi di lavoro appropria" la ges"one della raccolta e l'immagazzinamento
degli scar" e dei residui delle lavorazioni contenen" agen" cancerogeni o mutageni; j) i contenitori per la raccolta e
l'immagazzinamento degli scar" e dei residui delle lavorazioni contenen" agen" cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura
erme"ca e e"che�a" in modo chiaro, ne�o e visibile.
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguen" misure igieniche: a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari adegua",
provvis" di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e an"se0ci per la pelle; b)  i lavoratori devono avere in
dotazione idonei indumen" prote0vi, o altri indumen", che devono essere ripos" in pos" separa" dagli abi" civili; c) i disposi"vi di
protezione individuali devono essere custodi" in luoghi ben determina" e devono essere controlla", disinfe�a" e ben puli" dopo
ogni  u"lizzazione; d)  nelle lavorazioni,  che possono esporre ad agen" biologici,  devono essere indica" con adegua" segnali  di
avver"mento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di u"lizzare pipe�e a bocca e applicare cosme"ci.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Passivazione armature esposte e ricostruzione calcestruzzo; Ripris"no di cls di pilastri, travi,  pare"; 
Formazione di rasatura; Rinforzo appoggio trave ponte esistente; Impermeabilizzazione impalcato (guaina posata a caldo); 
Realizzazione della carpenteria per realizzazione di cappa intradosso e travi ; Ge�o in calcestruzzo per realizzazione di cappa 
intradosso e travi ; Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; Ge�o in calcestruzzo per opere d'arte in lavori 
stradali; Realizzazione di segnale"ca orizzontale.

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivan" da agen"
chimici pericolosi, devono essere ado�ate adeguate misure generali di protezione e prevenzione: a) la proge�azione e

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"



RISCHIO: "Ele�rocuzione"

RISCHIO: "Ge , schizzi"

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

l'organizzazione dei sistemi di  lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effe�uata nel  rispe�o  delle  condizioni di  salute e
sicurezza dei lavoratori; b) le a�rezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'a0vità specifica e mantenute
adeguatamente; c) il numero di  lavoratori  presen" durante l'a0vità specifica deve essere quello minimo in funzione della
necessità della lavorazione; d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agen" chimici pericolosi deve essere rido�a al minimo; e)
devono essere fornite indicazioni  in merito alle misure igieniche da rispe�are per il  mantenimento delle condizioni di  salute e
sicurezza dei lavoratori; f)  le quan"tà di agen" presen" sul posto di lavoro, devono essere rido�e al minimo, in funzione delle
necessità  di  lavorazione; g)  devono essere  ado�a" metodi  di  lavoro  appropria"  comprese le  disposizioni  che garan"scono  la
sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agen" chimici pericolosi e dei rifiu" che
contengono de0 agen".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del can"ere; Realizzazione di impianto ele�rico del can"ere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Sogge  abilita�. I lavori su impian" o apparecchiature ele�riche devono essere effe�ua" solo da imprese singole o associate 
(ele�ricis") abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni:  Ge�o in calcestruzzo per realizzazione di cappa intradosso e travi ; Ge�o in calcestruzzo per opere d'arte in
lavori stradali.

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Operazioni di ge�o. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di ge�o (nel caso di ge�o con pompa) deve 
essere rido�a al minimo.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento (tappe"no); 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono posizionarsi
sopravvento rispe�o alla stesa del materiale caldo.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scarifica porzioni di cls ammalorato;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con 
acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detri" e delle macerie avvengano 
corre�amente.

RISCHIO: "Inves�mento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Realizzazione della viabilità di can"ere.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di  manodopera.  Nei  lavori  di  scavo con mezzi  meccanici  non devono essere  esegui"  altri  lavori  che comportano la

presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore.



RIFERIMENTI NORMATIVI:
D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Alles"mento di can"ere temporaneo su strada; Formazione di manto di usura e collegamento (tappe"no);
Disalles"mento di can"ere temporaneo su strada; Alles"mento di can"ere temporaneo su strada; Montaggio di guard-rails;
Formazione di manto di base (binder); Pulizia generale dell'area di can"ere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare.  Nelle a0vità lavora"ve in presenza di traffico veicolare devono essere rispe�ate le
seguen" precauzioni: a) le operazioni di installazione della segnale"ca, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate
da adde0, muni" di bandierina arancio fluorescente, prepos" a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla
carreggiata; b)  la  composizione minima delle  squadre deve essere  determinata  in  funzione della  "pologia di  intervento,  della
categoria di strada, del sistema segnale"co da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere
composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle a0vità che prevedono interven" in presenza di
traffico veicolare e che abbiano già completato il  percorso forma"vo previsto dalla  norma"va vigente; c)  in caso di  nebbia,  di
precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le cara�eris"che di aderenza della
pavimentazione, non è consen"to effe�uare operazioni che compor"no l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché
l'installazione di  can"eri stradali  e  rela"va segnale"ca di  preavviso e  di delimitazione. Nei  casi  in cui  le  condizioni nega"ve
dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle a0vità, queste sono immediatamente sospese con conseguente
rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di can"ere e della rela"va segnale"ca (sempre che lo smantellamento del can"ere e la
rimozione della segnale"ca non cos"tuisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale); d) la ges"one opera"va degli
interven", consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effe�uata da un preposto
adeguatamente formato. La ges"one opera"va può anche essere effe�uata da un responsabile non presente nella zona di
intervento tramite centro radio o sala opera"va.
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispe�ate le seguen" precauzioni: a) nella scelta del punto di inizio dell'a0vità di sbandieramento devono essere privilegia" i tra0
in re0lineo e devono essere evita" stazionamen" in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria
quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnale"ca stradale; b)  al fine di consen"re un
graduale  rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla  zona dove inizia  l'interferenza con il
normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo; c)
nel caso le a0vità si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamen" del livello di a�enzione, gli sbandieratori devono
essere  avvicenda" nei  compi" da altri  operatori;    d)  tu�e le volte che non è possibile la ges"one degli  interven" a vista,  gli
operatori impegna" nelle operazioni di sbandieramento si tengono in conta�o, tra di loro o con il preposto, mediante l'u"lizzo di
idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dota"; e) in presenza di par"colari cara�eris"che planimetriche della tra�a
interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico.  Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono u"lizza" sistemi semaforici
temporizza", i movieri devono rispe�are le seguen" precauzioni: a) i movieri si devono posizionare in posizione an"cipata rispe�o
al raccordo obliquo ed in par"colare, per le strade "po "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "stre�oia", avendo
costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare; b) nel caso in cui queste a0vità si protraggano nel tempo, per
evitare pericolosi abbassamen" del livello di a�enzione, i movieri devono essere avvicenda" nei compi" da altri operatori; c) tu�e
le volte che non è possibile la ges"one degli interven" a vista, gli operatori impegna" come movieri si tengono in conta�o tra di
loro o con il preposto, mediante l'u"lizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dota"; d) le fermate dei veicoli in
transito con movieri, sono comunque effe�uate ado�ando le dovute cautele per evitare i rischi conseguen" al formarsi di code.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli  adde .  Per l'esecuzione in sicurezza delle  a0vità di sbandieramento gli  operatori  devono:   a)  scendere dal
veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare; b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente
la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimen" improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre
rivol" verso il traffico, in modo da perme�ere all'utente in transito di percepire l'a0vità in corso ed effe�uare una regolare e non
improvvisa  manovra  di  rallentamento; c)  camminare  sulla  banchina  o  sulla  corsia  di  emergenza  fino  a  portarsi  in  posizione
sufficientemente  an"cipata  rispe�o  al  punto  di  intervento  in  modo  da  consen"re  agli  uten"  un  o0male  rallentamento; d)
segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione; e) la presegnalazione deve durare il
minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile,  a valle della segnale"ca installata o
comunque al di fuori di zone dire�amente esposte al traffico veicolare; f)  u"lizzare disposi"vi luminosi o analoghi disposi"vi se
l'a0vità viene svolta in ore no�urne.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
Testo Unico Sicurezza - D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, D.I. Lavoro, Salute e Infrastru�ure 22 gennaio 2019.

c) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Asportazione di strato di usura e collegamento; Rimozione di guard-
rails; Montaggio di guard-rails; Realizzazione di segnale"ca orizzontale; Pulizia di sede stradale.

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare.  Nelle a0vità lavora"ve in presenza di traffico veicolare devono essere rispe�ate le
seguen" precauzioni: a) le operazioni di installazione della segnale"ca, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate
da adde0, muni" di bandierina arancio fluorescente, prepos" a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla
carreggiata; b)  la  composizione minima delle  squadre deve essere  determinata  in  funzione della  "pologia di  intervento,  della
categoria di strada, del sistema segnale"co da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere
composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle a0vità che prevedono interven" in presenza di
traffico veicolare e che abbiano già completato il  percorso forma"vo previsto dalla  norma"va vigente; c)  in caso di  nebbia,  di



precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le cara�eris"che di aderenza della
pavimentazione, non è consen"to effe�uare operazioni che compor"no l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché
l'installazione di  can"eri stradali  e  rela"va segnale"ca di  preavviso e  di delimitazione. Nei  casi  in cui  le  condizioni nega"ve
dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle a0vità, queste sono immediatamente sospese con conseguente
rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di can"ere e della rela"va segnale"ca (sempre che lo smantellamento del can"ere e la
rimozione della segnale"ca non cos"tuisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale); d) la ges"one opera"va degli
interven", consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effe�uata da un preposto
adeguatamente formato. La ges"one opera"va può anche essere effe�uata da un responsabile non presente nella zona di
intervento tramite centro radio o sala opera"va.
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispe�ate le seguen" precauzioni: a) nella scelta del punto di inizio dell'a0vità di sbandieramento devono essere privilegia" i tra0
in re0lineo e devono essere evita" stazionamen" in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria
quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnale"ca stradale; b)  al fine di consen"re un
graduale  rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla  zona dove inizia  l'interferenza con il
normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo; c)
nel caso le a0vità si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamen" del livello di a�enzione, gli sbandieratori devono
essere  avvicenda" nei  compi" da altri  operatori;    d)  tu�e le volte che non è possibile la ges"one degli  interven" a vista,  gli
operatori impegna" nelle operazioni di sbandieramento si tengono in conta�o, tra di loro o con il preposto, mediante l'u"lizzo di
idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dota"; e) in presenza di par"colari cara�eris"che planimetriche della tra�a
interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico.  Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono u"lizza" sistemi semaforici
temporizza", i movieri devono rispe�are le seguen" precauzioni: a) i movieri si devono posizionare in posizione an"cipata rispe�o
al raccordo obliquo ed in par"colare, per le strade "po "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "stre�oia", avendo
costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare; b) nel caso in cui queste a0vità si protraggano nel tempo, per
evitare pericolosi abbassamen" del livello di a�enzione, i movieri devono essere avvicenda" nei compi" da altri operatori; c) tu�e
le volte che non è possibile la ges"one degli interven" a vista, gli operatori impegna" come movieri si tengono in conta�o tra di
loro o con il preposto, mediante l'u"lizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dota"; d) le fermate dei veicoli in
transito con movieri, sono comunque effe�uate ado�ando le dovute cautele per evitare i rischi conseguen" al formarsi di code.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli  adde .  Per l'esecuzione in sicurezza delle  a0vità di sbandieramento gli  operatori  devono:   a)  scendere dal
veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare; b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente
la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimen" improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre
rivol" verso il traffico, in modo da perme�ere all'utente in transito di percepire l'a0vità in corso ed effe�uare una regolare e non
improvvisa  manovra  di  rallentamento; c)  camminare  sulla  banchina  o  sulla  corsia  di  emergenza  fino  a  portarsi  in  posizione
sufficientemente  an"cipata  rispe�o  al  punto  di  intervento  in  modo  da  consen"re  agli  uten"  un  o0male  rallentamento; d)
segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione; e) la presegnalazione deve durare il
minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile,  a valle della segnale"ca installata o
comunque al di fuori di zone dire�amente esposte al traffico veicolare; f)  u"lizzare disposi"vi luminosi o analoghi disposi"vi se
l'a0vità viene svolta in ore no�urne.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 4 marzo 2013, Allegato I; D.I. 4 marzo 2013, Allegato II.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al can"ere; Scavo di sbancamento; Realizzazione della 
viabilità di can"ere; Montaggio del ponteggio metallico fisso; Scarifica porzioni di cls ammalorato; Montaggio di parape0 provvisori; 
Montaggio di guard-rails; Smontaggio di parape0 provvisori; Smontaggio del ponteggio metallico fisso.

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le a0vità lavora"ve devono essere organizzate tenuto conto delle seguen" indicazioni:   a) l'ambiente
di  lavoro (temperatura,  umidità  e  ven"lazione)  deve presentare  condizioni  microclima"che adeguate; b)  gli  spazi  dedica" alla
movimentazione devono essere adegua"; c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola
persona; d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato; e) le altre a0vità di
movimentazione manuale devono essere minimali; f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento; g) i ges" di
sollevamento devono essere esegui" in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per realizzazione di cappa intradosso e travi ; Realizzazione della
carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali.



PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Ferri d'a�esa. I ferri d'a�esa delle stru�ure in c.a. devono essere prote0 contro il conta�o accidentale; la protezione può essere 
o�enuta a�raverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente.
Disarmo. Prima di perme�ere l'accesso alle zone in cui è stato effe�uato il disarmo delle stru�ure si deve provvedere alla 
rimozione di tu0 i chiodi e di tu�e le punte.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al can"ere; Realizzazione della viabilità di can"ere;
Alles"mento di can"ere temporaneo su strada; Disalles"mento di can"ere temporaneo su strada; Alles"mento di can"ere
temporaneo su strada;

Fascia di appartenenza.  Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)", come previsto
dall'art. 191 per livelli di esposizione al rumore molto variabile.

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro.  Le a0vità lavora"ve devono essere organizzate tenuto conto delle seguen" indicazioni: a)  scelta di
a�rezzature di  lavoro adeguate, tenuto conto del  lavoro da svolgere, che eme�ano il  minor rumore possibile; b)  adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c)  riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione
del  lavoro a�raverso la limitazione della  durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di  orari di lavoro appropria", con
sufficien" periodi di riposo;   d)  adozione di opportuni programmi di manutenzione delle a�rezzature e macchine di lavoro, del
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) proge�azione della stru�ura dei luoghi e dei pos" di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rives"men" realizza" con materiali fonoassorben";   g) adozione di misure tecniche per il contenimento
del rumore stru�urale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento; h)  locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con
rumorosità rido�a a un livello compa"bile con il loro scopo e le loro condizioni di u"lizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente  di  lavoro.  I  luoghi  di  lavoro devono avere  i  seguen" requisi": a)  indicazione,  con
apposi" segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono espos" ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione; b) ove ciò
è tecnicamente possibile e gius"ficato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono espos" ad un
rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

b) Nelle lavorazioni: Taglio di arbus" e vegetazione in genere; Scarifica porzioni di cls ammalorato; Sabbiatura ferri d'armatura;
Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Impermeabilizzazione impalcato; Realizzazione della carpenteria per realizzazione di
cappa intradosso e travi ; Rimozione di guard-rails; Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali.

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le a0vità lavora"ve devono essere organizzate tenuto conto delle seguen" indicazioni: a) scelta di
a�rezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che eme�ano il minor rumore possibile;   b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del
lavoro a�raverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropria", con sufficien"
periodi di riposo;   d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle a�rezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e
dei sistemi sul posto di lavoro; e) proge�azione della stru�ura dei luoghi e dei pos" di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore
dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rives"men" realizza" con materiali fonoassorben";   g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore stru�urale, quali
sistemi di smorzamento o di isolamento; h)  locali di riposo messi  a disposizione dei lavoratori con rumorosità rido�a a un livello
compa"bile con il loro scopo e le loro condizioni di u"lizzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni": a) otoprote�ori.

c) Nelle lavorazioni: Montaggio del  ponteggio metallico fisso;  Montaggio di parape0 provvisori;  Smontaggio di parape0
provvisori; Smontaggio del ponteggio metallico fisso.

Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con cestello; Pala meccanica; Autobetoniera; Autopompa per cls; Escavatore; 
Autocarro con gru;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le a0vità lavora"ve devono essere organizzate tenuto conto delle seguen" indicazioni: a) scelta di
a�rezzature di  lavoro adeguate, tenuto conto del  lavoro da svolgere, che eme�ano il  minor rumore possibile; b)  adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c)  riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione
del  lavoro a�raverso la limitazione della  durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di  orari di lavoro appropria", con
sufficien" periodi di riposo;   d)  adozione di opportuni programmi di manutenzione delle a�rezzature e macchine di lavoro, del
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) proge�azione della stru�ura dei luoghi e dei pos" di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rives"men" realizza" con materiali fonoassorben";   g) adozione di misure tecniche per il contenimento
del rumore stru�urale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento; h)  locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con



RISCHIO: Vibrazioni

rumorosità rido�a a un livello compa"bile con il loro scopo e le loro condizioni di u"lizzo.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbus" e vegetazione in genere; Scarifica porzioni di cls ammalorato; Taglio di asfalto di 
carreggiata stradale; Rimozione di guard-rails.

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivan" dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere elimina" alla fonte o rido0 al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni": a) indumen" prote0vi; b) guan" an"vibrazione; c) maniglie an"vibrazione.

b) Nelle lavorazioni: Sabbiatura ferri d'armatura;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivan" dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere elimina" alla fonte o rido0 al minimo.

c) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con cestello; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro dumper; 
Autocarro con gru; Verniciatrice segnale"ca stradale; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivan" dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere elimina" alla fonte o rido0 al minimo.

d) Nelle macchine: Pala meccanica; Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; Scarificatrice; Finitrice; Rullo 
compressore; Escavatore con martello demolitore; Escavatore; Dumper; Sonda di perforazione;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivan" dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere elimina" alla fonte o rido0 al minimo.
Organizzazione del lavoro.  Le a0vità lavora"ve devono essere organizzate tenuto conto delle seguen" indicazioni: a) i metodi di
lavoro  ado�a" devono  essere  quelli  che richiedono  la  minore esposizione  a  vibrazioni  meccaniche; b)  la  durata  e  l'intensità
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della
lavorazione; c)  l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al "po di lavoro da svolgere; d)  devono essere
previs" adegua" periodi di riposo in funzione del "po di lavoro da svolgere.
A�rezzature di lavoro.  Le a�rezzature di lavoro impiegate: a)  devono essere adeguate al lavoro da svolgere; b)  devono essere
concepite nel rispe�o dei principi ergonomici; c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere; d) devono essere sogge�e ad adegua" programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni": a) indumen" prote0vi; b) disposi"vi di smorzamento; c) sedili ammor"zzan".



COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
È necessario che ogni Impresa operante nel can"ere pres" la massima a�enzione ai rischi cui i propri lavoratori vanno
incontro, in quanto a causa della presenza di più imprese contemporaneamente, i rischi propri dell'a0vità esercitata
da un’impresa si  sommano a quelli  delle  altre imprese  presen".  Al  fine di perme�ere  di  conoscere  con congruo
an"cipo la "picità delle lavorazioni svolte dalle Imprese coinvolte, è necessario che l'Impresa appaltatrice dei lavori si
assuma l'onere di acquisire, prendere visione e trasme�ere alla D.L. il programma dei lavori di ogni Impresa
(subappaltatrici, forniture e noli), e predisponga di conseguenza le necessarie misure di Sicurezza.
Questa documentazione dovrà essere trasmessa, completa in ogni sua parte, prima dell'inizio del can"ere o comunque
prima dell'inizio della fase interessata, al Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori il quale ne verificherà l’a�uazione,
autorizzandone di volta in volta eventuali modifiche, se resesi necessarie durante lo svolgimento dei lavori.
Tu�o il personale, nessuno escluso, avrà l'obbligo dell'uso dei mezzi di protezione.
Le Imprese subappaltatrici ed i lavoratori autonomi, per non creare interferenze pericolose, dovranno conoscere ed
agire nel rispe�o del presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento, di cui dichiareranno di conoscere il contenuto
prima dell'inizio dei lavori.
In questo sezione del PSC vengono di seguito analizzate le misure di coordinamento rela"ve al :
· Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.

· Coordinamento u�lizzo par� comuni.

· Modalità di cooperazione fra le imprese.

· Organizzazione delle emergenze.

Il P.S.C., inoltre, è corredato da tavole esplica"ve di proge�o, rela"ve agli aspe0 di sicurezza, che comprende
planimetrie  rela"ve  all’organizzazione di  can"ere,  alla  ges"one delle  emergenze,  alla  viabilità,  ecc., Il  documento
fornisce  altresì  le  misure  di  prevenzione e di  protezione dei  rischi  risultan" dall’eventuale  presenza  simultanea o
successiva delle varie imprese ovvero dei lavoratori autonomi ed e reda�o anche al fine di coordinare, quando ciò
risul" necessario, l’u"lizzo comune di impian", infrastru�ure, mezzi logis"ci e di protezione colle0va.
Il P.S.C. non contempla invece la valutazione dei rischi specifici propri delle imprese esecutrici o dei singoli lavoratori
autonomi, in quanto resta immutato l’obbligo per l’appaltatore di redigere un apposito documento di valutazione dei
rischi  e  di  a�uarne le misure  previste (art.  18,  c.  1,  le�. z),  D.Lgs.  81/08).  Per  quanto concerne le  a0vità  legate
all’appalto specifico, la valutazione dei rischi delle imprese esecutrici  verra elaborata tramite il  Piano Opera"vo di
Sicurezza (P.O.S. – art. 89, c. 1, le�. h), D.Lgs. 81/08), appositamente predisposto secondo quanto previsto dell’art. 96,
c.  1, le�. g),  D.Lgs.  81/08, da considerarsi  complementare e di  de�aglio del P.S.C.  i  cui  contenu" sono specifica"
nell’Allegato XV, punto 3.2 del medesimo decreto.

N.B. le schede lavora�ve presen� sono ‘’generiche’’ necessarie per la valutazione dei rischi e
punto di partenza per la redazione dei POS.


